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La  comunicazione intende sviluppare l’interpretazione data da Karl Löwith  nel saggio del 1935, successivamemnte rielaborato , all’ “eterno ritorno” come soluzione della questione del nichilismo europeo. 

Si intendono rilevare alcuni limiti di tale lettura- ad esempio, proprio la distinzione tra il piano  dell’analisi del nichilismo e quello dell’affermazione della necessità del volere l’eterno ritorno, così come l’insistenza sul fatto che Nietzsche vorrebbe restaurare, nella modernità, la forma presocratica del pensare. La critica del Cristianesimo messa in atto da Nietzsche condurrebbe dunque, secondo Löwith, ad un rifiuto di questa tradizione che resterebbe tuttavia interno alla modernità.

La seconda parte dell’intervento si soffermerà soprattutto sul tentativo löwithiano di considerare l’opera nietzscheana come un tutto coerente, in contrasto con  quelle letture critiche che vorrebbero ridurla ad un insieme di aforismi.

Successivamente, esaminerà il tema del nichilismo in Nietzsche e in Löwith, a partire anche dal testo del 1940 , Das europäische Nihilismus, mettendone in rilievo i tratti fondamentali in rapporto ai passi nietzscheani più rilevanti.

Nelle conclusioni, si cercherà di mostrare la rilevanza ermeneutica dell lettura löwithiana  per una ripresa attuale del tema del nihilismo europeo di fronte alla crisi attuale del pensiero e alla difficoltà di rapportarsi in forma non “antiquaria” alla storia dell’ultimo secolo, sempre più “museificata” e irrigidita all’interno di interpretazioni consolidate.
